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Un riuscito dibattito a Magistero con il compagno Chiarante 

Il futuro dell'ateneo urbinate 
legato alla sua statalizzazione 

Per il Pei non è una parola d'ordine elettorale dell'ultima ora, ma un caval­
lo di battaglia da cinque anni - Occorrono i finanziamenti bloccati dalla De 

URBINO — Il futuro e lo 
sviluppo dell'università urbi­
nate passano per la stataliz­
zazione, che i comunisti, sin 
dalla prima metà degli anni 
'60, videro come prospettiva 
certa di potenziamento e ai 
salvezza. Se ne è discusso an­
che due giorni fa, alla facoltà 
di magistero, in un ricco di­
battito organizzato dal PCI, 
aperto da Paolo Giannotti, 
responsabile regionale del­
l'università. e concluso dal 
senatore Giuseppe Chiaran­
te. Lo stesso Chiarante, in­
sieme ai senatori comunisti 
De Sabbata e Salvucci. ha 
presentato durante il dibat­
tito la proposta del PCI che 
prevede la statalizzazione di 
tutto resistente. 

.Sulla necessità, e urgen?-i 
del provvedimento, che an­
cora nel lontano 1975 in una 
conferenza cittadina fu rico­
nosciuto come improrogabile 

anche dal corpo accademico 
e dallo stesso rettore Carlo 
Bo. sono d'accordo oggi tutti 
i partiti politici (ad eccezio­
ne della DC). i sindacati, "e 
forze sociali. Più urgente che 
mai oggi, la statalizzazione. 
dopo che il recente provvedi­
mento sulla docenza sta met­
tendo in moto cambiamenti 
decisamente positivi nei vari 
atenei. 

Ma occorrono — per Ur­
bino — quei finanziamenti 
bloccati proprio dalla Demo­
crazia Cristiana che è in gran 
parte responsabile della grave 
situazione dell'università fel-
tresca. Una DC che si è at­
testata — ha ribadito Chia­
rante — su posizioni di retro­
guardia. senza capire che tra 
l'altro è 11 ruolo nuovo asse­
gnato ai ricercatori e ai do­
centi a rendere improrogabile 
la statalizzazione. 

«Con la sua politica incoe- i 

rente, contraddittoria, cam­
panilistica — aveva già detto 
Giannotti nella sua relazione 
-- la DC ha paralizzato ogni 
iniziativa legislativa. Ha tolto 
ad Urbino la possibilità di 
accedere a finanziamenti sta­
bili e sicuri e le ha quindi 
negato la certezza di un libero 
ed autonomo sviluppo ». 

Certamente in attesa della 
statalizzazione che non è una 
forzatura ideologica ma è la 
meditata risposta all'attuale 
situazione, occorre intanto 
avere il coraggio di intro­
durre importanti novità an­
che nel campo della didattica 
e del lavoro universitario. 

E' possibile quindi arrivare 
al più presto, pensano i co­
munisti. ad una nuova confi 
gurazione strutturale dell'uni­
versità. che sia più risponden­
te alle modificazioni interve­
nute nel mercato del lavoro. 
nel settoie della produzione 

ANCONA — L'indicazione 
di voto al PCI e la scelta 
di un rinnovato e maggio­
re impegno sul piano socia­
le e culturale (particolar­
mente tramite la rivista «I-
potesi ») sono le due diret­
trici sulle quali si muoverà. 
a partire da questi giorni 
di campagna elettorale e 
nei prossimi mesi, il grup­
po politico marchigiano del­
la Sinistra Indipendente. 
Un consigliere regionale 
(Todisco Grande, eletto ini­
zialmente nelle liste del 
PdUP) nella legislatura ap­
pena terminata, un gruppo 
consiliare al Comune di An­
nona di due componenti 
<Grassini e De Cecco) e pre­
senze in molti Consigli Co­
munali e Circoscrizionali, la 
Sinistra Indipendente delle 
Marche sta operando in 
queste settimane — come 
hanno spiegato, nella confe­
renza stampa dell'altro 
giorno. Massimo Todisco 
Grande, Osvaldo Santini, 
Aldo Grassini e Clara Violo 
— un certo mutamento nei 
propri metodi ed indirizzi 
di iniziativa: « Siamo un 
gruppo di indipendenti di 
ministra che. diversamente 
da quanto è avvenuto ed 

La Sinistra Indipendente 
per un voto al PCI 

avviene nel resto d'Italia — 
spiega Todisco — non è sor­
to per il solo fatto di esse­
re stati eletti in un qualche 
nraanismo pubblico. La 
2ran parte di noi. più che 
dalla politica attiva, provie­
ne da esperienze nel mon­
do sindacale, dell'associazio­
nismo di base, dell'insegna­
mento: il contributo che 
sempre più. quindi, ci sen­
tiamo di recare ad una bat­
taglia per l'unità delle si­
nistre e lo sviluppo demo­
cratico e riformatore ripll' 
Italia, torna a queste ra­
dici ». 

Il che non significa affat­
to disimpegno: « l'esperien­
za che abbiamo compiuto 
sul piano più direttamente 
istituzionale — dice Grassi­
ni — è stata certamente 
positiva ed importante. Ab­
biamo però voluto evitare 
ogni accordo elettorale con 
i Partiti della sinistra, no­
nostante che vi siano inve­
ce stati più momenti di 

confronto, proprio perché 
ognuno di noi ha preferito 
buttarsi maggiormente nella 
battaglia riformatnee sul 
proprio specifico terreno ». 
La rivista « Ipotesi » sarà 
un po' la cartina di torna­
sole di queste intenzioni: 
x Con la collaborazione del­
la Editrice Dedalo — spie­
ga Todisco — la nostra ri­
vista assumerà, con l'aiuto 
del gruppo della Sinistra 
[ndipendente del Senato. 
un ruolo ed una distribuzio­
ne nazionale. 

Redazioni verranno aper-
.e in varie altre città, e 
particolarmente a Milano. 
< Ipotesi » dovrà dunque di­
ventare il riferimento cul­
turale e informativo per 
quanti, indipendenti, si 
battono nelle vane realtà 
istituzionali e di base per 
una unità della sinistra che 
divenga leva determinante 
del rinnovamento del Pae­
se. 

e dei servizi, nel campo della 
cultura e della ricerca scien­
tifica. Gli esempi in questo 
senso non mancano: si è par­
lato di sociologia, di magiste­
ro nel suo complesso, econo­
mia e finanza regionale, ecc. 

In questa prospettiva va 
visto anche il diverso collega­
mento tra università e città. 
tramite anche l'interrelazionp 
— ha detto Umberto Bernar­
dini — tra alcuni istituti su­
periori ordinati e i centri 
internazionali di semiotica 
ed architettura. 

Proposte e problemi imme­
diati, come quello delle open. 
universitarie escluse dalla re­
gionalizzazione perché Urbino 
è libera. Per questo esiste un 
progetto del PCI sul passag­
gio del diritto allo studio 
ni comuni, progetto che ha 
riscosso consensi anche fra 11 
personale docente e non du­
cente dell'università urbinate. 

Anche per il destino delle 
OO.UU. e del personale dipen­
dente (ne hanno parlato nel 
dibattito Sandro Boldrini e 
Luigi Garbugli) bisognerà 
guardare alla globalità del 
problema dell'ateneo di Urbi­
no e desìi altri delle Marche. 
In questa situazione di fronte 
all'assenza quasi totale di 
una politica regionale ade­
guata — si è detto ancora 
nel dibattito — il PCI è l'uni­
ca forza che gua rda concre­
tamente al problema « uni­
versità ». indicando le pos­
sibili soluzioni e lavorando 
senza velleitarismi per rea 
lizzarli. 

E" scaturita così la propo­
sta della istituzione di una 
consulta universitaria regio­
nale che. non togliendo nulla 
ai poli esistenti, dia ad ognu­
no un proprio ruolo. Contem­
poraneamente è stata ricon­
fermata la necessità di una 
conferenza d'ateneo ad Urbi­
no che già il consiglio comu­
nale tempo fa aveva votato. 
per mettere a fuoco i proble­
mi di una università poten­
zialmente vivace, il cui pro­
cesso però può essere rallen­
tato per la grave responsabi­
lità di quelle forze conserva­
trici — e torna la DC — e 
del governo che negano anco­
ra ad Urbino il ruolo che ha. 

Quando amministra la sinistra e la città cambia volto: Senigallia 

Il Piano zonale 
moderno strumento 

per rinnovare 
l'agricoltura 

Il compagno Galavotti, vice sindaco e capo­
lista presenta un breve bilancio di 5 anni 

m . f . 

Convegno a 
S. Benedetto: 
molti i ritardi 

nella 
prevenzione 

e cura 
delle tossico 
dipendenze 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Se qualcuno avesse 
ancora qualche dubbio sulla diversità delle giunte di sini­
stra e le istituzioni dirette dalla Democrazia cristiana nel 
settore degli interventi sanitari, ha trovato nei giorni 
.«corsi, una nuova conferma: giovedì scorso si è svolto a 
San Benedetto del Tronto il secondo convegno su « meto­
di ed esperienze su prevenzione cura e riabilitazione delle 
tossicodipendenze ». 

Ancora una volta è s tata la giunta provinciale di sini­
stra a farsi carico del problema della diffusione della dro­
ga che. nella provincia di Ascoli Piceno, e in maniera 
particolare, nelle città di Ascoli e San Benedetto del Tron­
to, ha raggiunto livelli di particolare allarme. 

Al convegno di San Benedetto l'amministrazione provin­
ciale ha invitato a riferire delle esperienze e delle ricerche 
fatte nei loro rispettivi paesi, il prof. Parr della Brighton 
Drug Tretement Clinic e la dottoressa Duchene, funzio­
nario del ministero della sanità del governo francese. Il 
convegno era diretto soprattutto agli operatori socio-sani­
tari, agli insegnanti, agli amministratori degli enti locali. 
Proprio perché — è questo un dato assolutamente incon­
trovertibile — grandi sono i compiti di tali istituzioni e, 
nello stesso tempo, grandi i ritardi e le incertezze in cui si 
naviga per tutto quanto concerne la prevenzione, la cura 
e la riabilitazione delle tossicodipendenze. Eppure al conve­
gno di San Benedetto del Tronto hanno brinato per la 
loro assenza molti organismi e molte istituzioni che avrebbero 
avuto, invece, il dovere di parteciparvi. « Evidentemente 
— ha detto l'assessore alla sanità dell'amministrazione 
provinciale, il compagno Nazzareno Trevisani — molta gen­
te che deve intervenire in questo delicato settore sa tal­
mente tutto ed ha le idee chiare al punto che è ritenuto 
superfluo partecipare a questo appuntamento ». 

Mancava la stragrande maggioranza dei presidi delle 
scuole di San Benedetto, molti dei quali, pure, avevano 
accolto entusiasticamente l'iniziativa (a parole). Manca­
vano i consigli di amministrazione degli ospedali, era as­
sente — in modo gravemente colpevole — il comitato prov­
visorio della ULS n. 22 (facente capo al comune di San 
Benedetto) che l'unica volta che ha fatto parlare di sé è 
stato all'atto della elezione del presidente, carica feroce­
mente contesa dalla DC e dal PRI (due partiti della giunta 
sanbenedettese). 

Ma l'assenza indubbiamente più grave, è stata quella fatta 
registrare dalla giunta comunale di San Benedetto (capofila 
della ULS 22, con centrosinistra organico). Assenza col­
pevole ma che non ci meraviglia. 

g. t. 

La Confcoltivatori denuncia le inadempienze in agricoltura 

Dalla Regione tanti residui 
passivi e poca programmazione 
Le principali accuse riguardano l'assenza di un Piano di sviluppo agricolo e i ritardi 
nella capacità di spesa - Il recepimento della legge sull'associazione dei produttori 

Iniziativa del sindacato a Jesi nelle scuole 

Un'indagine di scolari: 
«Babbo, cos'è la nocività? » 

Una manifestazione ha concluso la prima fase - Disegni, 
racconti, grafici costituiscono il materiale della ricerca 

Per la grande 
diffusione 
dell'Unità 

l'obiettivo è 
di 30.000 copie 

Il Comitato Regionale del 
PCI delle Marche fa appel­
lo a tutte le organizzazioni 
del Partito, affinché organiz­
zino per domani (1° giugno). 
ultimo giorno festivo di questa 
campagna elettorale, una ec­
cezionale diffusione de « l'Uni­
tà ». con l'obbiettivo di dif­
fondere almeno 30.000 copie 
de] nostro giornale. 

ANCONA — Agricoltura ed 
elezioni: un binomio inscin­
dibile. E' il cavallo di batta­
glia di tutt i i partiti. Pochi 
quelli con le carte in regola. 
Però non certamente la De­
mocrazia Cristiana, anche se 
i problemi della nostra agri­
coltura sono al primo posto 
nel programma elettorale del­
lo scudocrociato dimentican­
dosi che il ministero è stato 
per 30 anni in sue mani. 

La Confcoltivatori delle 
Marche, in vista del voto del-
1"8 giugno, non poteva non 
ricordare alle forze politiche 
le difficoltà in cui versa il 
settore agricolo nel nostro 
paese e nelle Marche. 

« A distanza di un decen­
nio dalla sua istituzione — 
si afferma in un documen­
to — pur rilevandosi alcuni 
elementi positivi volti al rin­
novamento della politica ver­
so le campagne, va denuncia­

to come ancora oggi le Mar­
che non possiedono un pro­
gramma regionale di svilup 
pò agricolo e presentino gra­
vi ritardi, oltre che nella 
capacità di erogazione della 
spesa, nella trasformazione 
istituzionale e normative ne­
cessarie per assumere a pie­
no il ruolo di ente di pro­
grammazione e legislazione ». 

Quindi, anche per l'agricol­
tura. residui passivi e man­
canza di programmazione. 

Gli stessi comuni e le Pro­
vince. in questa situazione. 
risultano gravemente in ri­
tardo nell'esercizio delle pro­
prie competenze e delle de­
leghe. soprattutto in relazio­
ne alla programmazione zo­
nale. 

Quali le priorità e gli o-
biettivi secondo la Confcol­
tivatori? Innanzi tutto sono 
da definire i piani agricoli 

regionale e zonali. « Il mas­
simo impegno in questa dire­
zione va sviluppato, anche 
alla luce delle esperienze 
passate verso piani che uni­
scano il rigore della ricerca 
all'esigenza di essere fin d" 
ora operativi e fondati sulla 
unitaria partecipazione dei 
produttori e sulla valorizza­
zione di tutti i contributi tec­
nici disponibili nell'ambito 
regionale e locale ». 

Perché tutto questo sia rea­
lizzato occorre una politica 
di unità nella amministra­
zione regionale e in quelle 
locali. Per questo, la Conf­
coltivatori delle Marche si 
batte perché « anche attra­
verso il voto — si dice nel 
documento — si realizzino le 
condizioni per la formazione 
di maggioranze di governo 
fondate sull'unità e la par­
tecipazione di tutte le forze 
politiche democratiche ». 

IESI — I lavoratori di Jesi e 
della Vallesina hanno trovato 
nuovi - alleati nella battaglia 
che da tempo portano avanti 
per la salute nel posto di la­
voro: i bambini e i ragazzi 
delle scuole elementari e . 
medie. E' la prima indicazio^ 
ne che emerge con chiarezza 
a conclusione dell'iniziativa 
del sindacato unitario di zo­
na CGIL CISL-UIL e dei pa­
tronati a questo collegati, di 
una indagine cioè t ra i ra­
gazzi della scuola dell'obbligo 
sulla nocività del lavoro dei 
propri genitori. 

Al circolo cittadino di Jesi. 
si è conclusa la prima fase 
di questa iniziativa — la se­
conda si avrà in settembre 
con la ripresa dell'attività 
produttiva dopo le ferie esti­
ve — con una manifestazione 
in cui sono intervenute tutte 
le scuole interessate, sindaca­
listi. rappresentanti dei con­
sigli di fabbrica delle mag­

giori aziende jesine, e Sante 
Moretti, del centro unitario 
nazionale patronati sindacali. 
Una giornata di lotta e di 
festa insieme, che ha visto 
riuniti per un comune obiet­
tivo i lavoratori, i loro figli 

,e. per i più anziani, anche ' 
nipoti. 

Il grande «salone degli 
specchi » a stento li ha accolti 
tutti, porche i bambini sono 
venuti in massa dalle scuole 
di Jesi e da quelle dei paesi 
vicini. Questo ha dimostrato 
anche l'infondatezza di certi 
timori iniziali di molti geni­
tori. secondo cui l'impatto 
con una realtà non sempre 
serena come può essere quel­
la del mondo del lavoro, a-
vrebbe potuto creare dei 
traumi e quindi influire ne 
gativamente anche sulle scel­
te future dei propri figli. 

Invece le cose sono andate 
ben diversamente: orgogliosi 
dei loro lavori — disegni. 

Lodi sperticate e analisi superficiali sul tipo di sviluppo marchigiano 

Del Modello si parla tanto... anche a sproposito 
Raramente, nella loro sto- i 

r:a le Marche hanno momen­
ti di popolarità quali quelli 
attuali. Delle Marche e del 
e modello marchigiano » infat­
ti. se ne parla ormai ovun­
que. se ne tessono le lodi e 
viene assunto a punto di ri­
ferimento per uno sviluppo di 
tipo nuovo nel paese; uno dei 
suoi artefici viene ad assu­
mere ia direzione della mag­
giore associar.ione industriale 
r non c'è giornale economico 
e politico che non si sia in­
teressato. del «caso marchi­
giano», per lo più con gran­
fie benevolenza e ammira­
zione. 

Le Marche e il loro assetto 
economico e sociale vengono 
assunte come sintesi delle 
condizioni che occorrerebbe 
ripristinare nel Paese per 
consentire l'avvio di un nuo­
vo. prorompente sviluppo ca­
pace di risolvere la disoccu­
pazione con un armonico im­

piego delle risorse umane e 
materiali. 

E le condizioni generali con­
sistono principalmente in una 
situazione pressoché priva di 
tensioni sociali, nella disponi­
bilità illimitata di forza lavo­
ro e nel suo uso indiscrimi­
nato nei modi e nel tempo. 
in una agricoltura di soste­
gno all'industria non come 
settore produttivo, ma come 
ospite e riproduttore di ma­
nodopera. 

Ebbene: queste condizioni 
non solo non sono proponibi­
li ad altre realtà regionali 
territorialmente e storicamen­
te diverse, ma nelle stesse 
Marche mostrano evidenti i 
segni di precarietà e di con­
traddittorietà con le nuove 
esigenze sociali emergenti che 
introducono elementi di «ri­
gidità politica » e comporta­
no problemi di consenso al 
tipo dì vita e di l»voro pro­
posto. Inoltre questo « model­

lo» non fa i conti con la 
situazione internazionale per­
corsa da gravi tensioni e con 
una divisione mondiale del 
lavoro in cui è sempre più 
complicato tenere spazi apei-
ti alle produzioni più sem­
plici 

In prossimità della scaden­
za elettorale fra molti partiti 
si è sostenuta nelle Marche 
una corsa alla rivendicazione 
della paternità di questo 
« modello » pubblicitariamen­
te così prezioso. 

La DC ad esempio ha dedi­
cato pochi giorni fa, sul suo 
organo di partito, un servizio 
speciale alle Marche di esal­
tazione di quanto è avvenuto 
nella regione attribuendosi II 
merito di averlo favorito e 
sviluppato. 

Nel quadretto idilliaco che 
ne scaturisce, il ministro del 
Lavoro Paschi, arriva addi­
rittura ad affermar'! che l'a­
gricoltura nelle Marche « non 

solo ha tenuto ma è risultata 
compatibile, anzi complemen­
tare, con lo sviluppo indu­
striale ». E i 300 000 contadini 
che dal '51 hanno abbando­
nato le campagne, e le mi­
grazioni dalla montagna Verso 
la costa sono altrettanti av-

| venimenti di sviluppo armo­
nioso? 

Ma il ministro non e il solo 
ad esagerare: M.P. Maramal­
do si spinge ad affermare che 
la casalinghità, cioè la pre­
senza della donna nella casa. 
è una scelta libera di pie­
na dedizione alla famiglia che 
rafforza l'unità familiare e 
che can»t ter Izza una sensibi­
lità umana e una sanità mo-
morale equilibrata. L'autri­
ce inoltre lamenta una pre­
senza ancora rara e isolata 
delle donne nei luoghi di la­
voro. 

La preoccupazione non do­
vrebbe sussistere a tal pun­
to perchè così viene consenti­

ta la casalinghità. ma il 31.8 
per cento dell'occupazione 
complessiva costituita dalle 

' donne è certamente un dato 
che smentisce il carattere 
scarso della presenza delle 
donne nei luoghi di lavoro. 
che ha invece di fronte i 
drammatici problemi della 
qualificazione e dell'autona-

! mia. della professionalità e 
dei servizi sociali che il lavo­
ro a domicilio le ha siste­
maticamente negato costrin­
gendola al ruolo di casalinga, 
madre e operaia. 

Al di là degli isolati pro­
nunciamenti. espressi dal re­
sponsabile dei giovani demo­
cristiani sulle difficoltà delle 
nuove generazioni e da un 
operatore economico sul futu­
ro incerto delle calzature, la 
DC regionale ritiene ottimisti­
camente per il futuro di am­
ministrare semplicemente la 
situazione presente. Nessuno 
sforzo viene compiuto per inse­

rire- le Marche e le loro pro­
spettive in un contesto nazio­
nale ed intemazionale. Nessu­
na ristrutturazione o riconver 
sione si reputa necessaria. 
nessuna azione riequilibratri 
ce dell'utilizzo del territorio. 
nessun accenno alla qualità 
dello sviluppo da promuovere 

Si manifesta nella DC il ri 
fiuto o l'incapacità di racco 
gliere la sfida degli anni 80 
per le Marche, costituita dal 
la necessità di un processo di 
consolidamento, stabilizzazio 
ne e ammodernamento del 
l'assetto produttivo regionale 
con un'azione vigorosa di pro­
grammazione democratica 
che utilizzi le opportunità le­
gislative nazionali, ma sap­
pia anche proporre, con il 
concorso delle categorie eco­
nomiche e sociali una stru­
mentalizzazione specifica per 
le Marche. 

Pietro Marcolini 

grafici, racconti, poesie — 
che hanno costituito un ma 
teriale ricchissimo per una 
mostra allestita nel salont 
stesso, i bambini hanno 
mostrato una serenità e una 
capacità critica notevoli. 

Si sono avvicendati al mi­
crofono, tra le ovazioni dei 
loro compagni, e l'orgoglio e 
la soddisfazione malcelati 
degli insegnanti, leggendo 1 
componimenti migliori ed 
esprimendo i loro giudizi con 
una naturalezza da fare invi­
dia al più esperto sindacali­
sta. Una bambina della scuo­
la media di Castelplanio. par­
lando a braccio ha espresso 
forse il pensiero di tutti i 
presenti, grandi e piccoli: 
a Abbiamo raccolto i nostri 
lavori — ha detto — in un 
cartellone nero, perchè rite­
niamo d i e il lavoro non sia 
proprio roseo. Gli imprendi­
tori. invece di aprire nuove 
fabbriche, dovrebbero prima 
salvaguardare ia salute degli 
altri operai». Nell'indagine 
però i bambini non si sono 
limitati alle so'.e fabbriche. 
Hanno parlato dei loro padri 
muratori, camionisti, fale­
gnami. delle mamme casalin­
ghe. contadine o lavorami a 
domicilio, degli incidenti pic­
coli o gravi che sono capitati 
ai loro genitori o che hanno 
sentito raccontare, e nanno 
concluso, come ha scritto 
una bambina, che « il lavoro 
fa ammalare, fa succedere 
incidenti, ma è vita ». 

A conclusione della mani­
festazione. ogni bambino ha 
avuto in ricordo un poster 
mentre ad ogni scuola, tra la 
soddisfazione generale, è toc­
cato un riconoscimento per il 
lavoro svjlto: una macchina 
da scrivere. enciclopedie. 
mappamondi, giochi didattici. 
macchine fotografiche. Ma i 
più soddisfatti, e a'euni an­
che coi « lucciconi » erano 
proprio i lavoratori presenti. 
i quali, costretti a vivere o-
eni giorno in mezzo a rumo­
ri. polveri, cattivi odori e con 
il pericolo di incidenti sem­
pre incombente, per assciu-
rare ai propri figli un avve­
nire migliore, hanno trovato 
proprio in essi e nei loro in­
segnanti un giusto ricono­
scimento ed un valido so­
stegno per le loro lotte. 

I.f. 

SENIGALLIA — Tra la massa 
delle nuove funzioni trasferite 
ai Comuni, grazie alla lotta 
delle forze autonomiste. un 
campo nuovo e qualificante di 
intervento è quello relativo al­
la programmazione e allo svi 
luppo dei diversi settori pro­
duttivi, quali l'agricoltura. 1' 
industria, l'artigianato e il tu­
rismo. 

Per iniziativa dei Comuni 
interessati, nella valle Miso 
Nevola è in fase di avanza­
ta redazione il Piano Zonale 
Agricolo, affidato alla dire­
zione tecnica dell'Ente di Svi­
luppo, clie interessa una area 
territoriale comprendente die­
ci comuni (Senigallia, Ripe. 0-
stra. Serra De Conti, Barbara, 
Castelleone di Suasa. Corinal 
do. Castelcolonna. Ostra Vete-
re, Monterado) e che si pre­
figge l'obbiettivo di potenziare 
l'agricoltura e garantire un 
reddito adeguato 

Questo lavoro deve tenere 
conto oltre che della voca­
zione dei terreni, degli orien­
tamenti dei piani di settore 
riguardanti la zootecnia, viti­
vinicoltura, ortofrutta, bieti­
coltura ecc.. nonché delle con­
dizioni di mercato di ciascun 
settore. 

Di livello programmatorio 
intercomunale è anche il set­
tore degli insediamenti indu­
striali. Lungo è stato il di­
battito sui guasti provocati 
dagli insediamenti sparsi su 
tutto il territorio avvenuti nel 
passato. E' molto importante 
perciò si sia giunti alla loca­
lizzazione dell'area e all'ap­
provazione del progetto per un 
insediamento industriale inter­
comunale nella zona Casine. 

Il progetto consiste in 70 
lotti di circa 5000 mq. cia­
scuno. accorpabili per even­
tuali esigenze di industrie di 
maggior dimensione, dotati di 
acquedotto autonomo, di rete 
fognante e depuratore, illumi­
nazione, strade attrezzate e di 
tutti i servizi necessari ad un 
moderno insediamento produt­
tivo (locali per centro socia­
le, mense, servizi bancari, sa­
le mostre e conferenze ecc.). 

Il progetto, approvato nelle 
settimane scorse dal Comune 
di Ostra in quanto l'area ri­
cade nel suo territorio, coste­
rà 7 miliardi, prevede la crea­
zione di oltre 2500 nuovi po­
sti di lavoro e risponde alla 
esigenza di uno sviluppo del­
le attività produttive e di una 
maggiore occupazione e a con­
tenere l'esodo dalle zone in­
terne verso la costa, fenome­
no che ha provocato nei de­
cenni scorsi, anche nelle Mar­
che. danni e scompensi seri. 

E* ovvio che la scelta ope­
rata unitariamente dai Comu­
ni debba considerarsi di rile­
vante valore politico, ma non 
può essere sostitutiva di quel 
Piano di sviluppo economi­
co delle Marche che la Regio­
ne doveva fare e non ha fatto 
in questi anni, e al quale 
avrebbero dovuto riferirsi e 
ispirarsi le nostre scelte. Sem­
pre per gli insediamenti pro­
duttivi. una risposta impor­
tante è intanto venuta dall' 
Amministrazione Comunale di 
Senigallia che ha approvato la 
localizzazione di aree artigia­
nali sul territorio comunale 
per oltre 65 ettari, unitamente 
al piano sulla viabilità. 

Un altro settore che l'Ammi­
nistrazione Comunale segue 
con particolare attenzione per 
favorirne Io sviluppo e il po­
tenziamento è quello turistico. 

In questa direzione ci si è 
incamminati da tempo con in­
terventi nel campo delle in­
frastrutture e dei servizi (re­
te fognante, depuratori, ac­
quedotti. difesa degli arenili 
ecc.). e nell'adeguamento de­
gli strumenti urbanistici che 
devono sempre meglio rispon­
dere alla nuova domanda tu­
ristica in atto. 

In tale conteso si colloca 
l'azione della Amministrazio­
ne Comunale per l'ampliamen­
to del porto di Senigallia, an­
che se tale struttura è chia­
mata a rispondere contempo­
raneamente ad esigenze di al­
tri settori produttivi, quali la 
cantieristica e la pesca. 

Una nutrita serie d'impegni 
e di realizzazioni, quindi, di 
cui il Partito Comunista, forza 
fondamentale all'interno della 
Giunta Comunale senigalliese. 
non può non essere soddisfat­
to: anche se. certo, non tut­
to quanto necessario è stato 
fatto. E' chiaro, perciò, che 
una riconferma ed un au­
mento di consensi e di voti 
al PCI 1*8-9 giugno prossimi 
sarà l'unica strada possibile 
per poter continuare a ga­
rantire per i prossimi cinque 
anni, stabilità di governo e 
serietà, coerenza, nelle scelte 
per lo sviluppo della città. 

Oddo Galavotti 

Manifestazioni 
del PCI 

ANCONA — Vasta mobilitazione 
del Partito in questa ultima do­
menica prima del voto. Tanti I 
comizi e le manifestazioni. C'è »»i 
la diffusione dell'Unità: i dirigait-
ii saranno anch'essi impegnati, • 
cominciare dal segretario regiona­
le Stefanini a M. San Giusto ( M C ) . 

Oggi 
ANCONA 

FALCONARA: Amadei 
JESI: Barca 
MOIE: Guerrini 
SERRA S. QUIRICO: Marzoli 
CHIARAVALLE: Mantovani 
JESI: Fabretti 
JESI: Guzzini 
BARBARA: Galavotti 
ANCONA: Frezzotti 
PIANE DI CAMERATA: A-

stolfi 

PESARO 
SORIA: Martcllotti 
GRADARA: Bruni 
VALENTINA: Tornati 
MORCIOLA: Amati 
URBINO: Fabbri 
MONTESOFFIO: Fabbri 
URBINO S. SEVERO: Voi 

poni, Londei, Corbucci 
CANTIANO: Bernardini 
CARIGNANO: Ghiandoni 
BELLOCCHI: Giampaoli 
LUCERNANA: Baldarelli 
MONTECOPIOLO VILLA-

GRANDE: Bastianelll 
MAIOLO: Mombello 
NUOVA FELTRIA: Mombello 
SASSOFELTRIO: Tomasueci 
BELFORTE: Tomasueci 
CALMAZZO: Sanchioni 

MACERATA 
MACERATA: Valori 
SAN SEVERINO: Antonini 
URBISAGLIA: Antonini 
CORRIDONIA: Carandini 

ASCOLI PICENO 
ASCOLI: Stefanini 
ASCOLI: Pecchia, Zazio 
MONTAPPONE: Stefanini 
MASSIGNANO: Ciprianl 
MONTELEONE: Verduccl 
MONTELPARO: Zazio 

Domani 
ANCONA 

PASSO VARANO: Pacetti 
CUPRAMONTANA: Marzoli 
CASINE DI P.: Luchetti • 

Giannini 
FILOTTRANO: Mantovani 
TORRETTE: Astolfi 
CASTELBELLINO: Guerrini 
PIANELLO: Guerrini 
SIROLO: Lucantoni 
GRAZIE: Mantovani 
PINOCCHIO: Amadei 
OSTRA: Bastianelll 
CORINALDO: Cartoni 
BETTOLELLE: Galavotti 
VALLONE: Pietroni 
OSTRA VETERE: Castelli 
SCAPEZZANO: Durpettl 
CASTELCOLONNA: Anemoni 
MONSANO: Gentili 
CERRETO D E S I : Cavati l i ! 
GENGA: Bonaccorsi 
MONTE S. V ITO: Fabretti 
MONTACUTO: Frezzotti 
CASTELLEONE: Giroflmlni 
POLVERIGI: Marcheggl 
NUMANA: Ferretti 

PESARO 
FESTE DELL'UNITA* 

S. MARIA CATTABRIGHE: 
Reichlin e Tomasueci 

VALENTINA: Stefanini 
BELVEDERE F.: Gennarini 
ACQUALAGNA: Topi 
CA' GALLO: Martellotti 
CAGLI: Reichlin 
GINESTRETO: Mascloni 
NOVI LARA: Bertozzinl 
ORCiANO: Mombello 
SAN COSTANZO: Luca ri ni 
MONTEPORZIO: Locca ri ni 
ACQUALAGNA: Fabbri O 
URBANIA: Fabbri M. 
SANT'ANGELO IN VADO: 

Londei 
FOSSOMBRONE: Bruni 
S. IPPOLITO. Pecchia 
FRATTE ROSA: Ghiandoni 
CARTOCETO: Giampaoli 

! SASSOCORVARO: Amati A. 
! S. SISTO: Amati A. 
i S A N T AGATA FELTKIA: 

Faggi Anna 
MONDAVIO: De Safcfeata e 

Trianni 
METAURILIA: Martellotti 

- CERASA: Pecchia 
MACERATA 

1 SARNANO: Mancinelli 
! PORTO P. PICENA: Caran 

dini 
TOLENTINO: Barca 
CIVITANOVA: Barca 
MONTE S. GIUSTO: Sttfa 

nini 
MONTEFANO: Lattanti 
APPIGNANO: Cecchini 
CASTEL S. ANGELO: C«r-

quetti 
GUALDO: Pasqualetti 
URBISAGLIA. Petrolll 
MONTECOSARO S C A L O : 

Palmini 

ASCOLI PICENO 
COMUNANZA: Per a zzo li 
MONTEGRANARO: CicC«*L 

Zazio 
PORTO S. ELPIDIO: Janni 
S. ELPIDIO A MARE: Be­

nedetti 
PEDASO: Janni 
APPIGNANO: Forte 
CASTIGNANO: Ricci 
MALLIGNANO: RomanuceJ 
COLLI DEL TRONTO: Clft> 

goti 
MONTEFIORE: Ciprianl 
CUPRAMARITTIMA: Bc!«A> 

chi 
RIPATRANSONE: Men^W'l 
GROTTAMMARE: Bniril 
FERMO: Benedetti 
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